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C
i vorràtempo percapi-
re se questa Cop26 sia
stata un successo o un
fallimento, neanche i

dettagli della Dichiarazione fi-
nale basteranno a fornire un bi-
lancio. Perché i giochi veriinizia-
no domani, con l'attuazione di
quanto stabilito e promesso qui
a Glasgow. Ma se il quadro fina-
le sarà un'immagine sfumata,
qualcosa a casa lo si è portato.
Per due settimane ibilaterali tra
i leader e i delegati di 197 Paesi
hanno prodotto una serie di ac-
cordi che, almeno sulla carta, so-
no una svolta - positiva - nella
lotta al cambiamento
climatico erappresen-
tano i successi collate-
rali di qu es ta Conferen-
za delle parti.

Meno emissioni «pesanti»
Più di 100 Paesi, tra cui Stati
Uniti, Ue, Giappone Cana-
da, si sono impegnati a ri-
durre significativamente
le emissioni di metano,
un gas serra di brevedu-
rata ma estremamen-
te«pesante» per il pia-
neta che da solo vale
0,2° C. Il Global Me-
thane Pledge annun-
ciato alla Cop26 di
Glasgow impegna i
firmatari a ridurre le
proprie emissioni del
30% entro il 2030, ri-
spetto ai livelli del
2020. I tagli saranno
resi effettivi riducendo
le perdite di metano da
pozzi di petrolio e gas,
oleodotti e altre infra-
strutture di combusti-
bilifossili.

L'intesa Cina-Usa
Mercoledì scorso l'annuncio di
unadichiarazionecongiuntaCi-
na-Stati Uniti è stato il vero col-
po di scena della giornata, e
nonsolo. Unpuntoportato aca-
sa dall'inviato speciale america-
no per il clima, John Kerry, pre-
parato con 30 viaggi diplomati-
ci in Cina, e dal negoziatore di
Pechino a Glasgow Xie Zhen-
hua. L'intesa è stata trovata sul-
la necessità di ridurre leemissio-
ni di gas serra in 10 anni. Ma al
di là dell'impegno importante
ma molto vago ad «accelerare
la transizione verso un'econo-
mia azeroemissioninette», l'an

promes5e
per salvare
la err
Stop ai fondi pubblici per i combustibili fossili
e cura delle foreste che stanno scomparendo
E ancora: cooperazione Pechino-Washington
addio al carbone nei prossimi venti anni
ecco gli impegni ciel mondo per ripartire

emissioni

nuncio è una svolta nei rap-
porti tesissimi tra Cina e Usa, in
rotta su commerci, diritti uma-
ni e Taiwan, che ora collabora-
no, almenosulclima.

Sussidi ai combustibili
Uno degli accordipiù importan-
ti siglati a margine è quello di

39Paesi (tra cuiStatiUniti elta-
lia) e istituzioni bancarie (La
Banca europea per gli investi-
menti) che mette fine ai sussidi
pubblici ai combustibili fossili
all'estero, nello specifico «pone
la fine a nuovi sussidi pubblici

diretti al settore energetico
internazionale e dei combusti-
bili fossili unabated (senza ab-
battimento di emissioni) entro
la fine de12022, tranne incirco-
stanze limitate che siano coe-
renti con un limite di riscalda-
mento di 1,5°C e gli obiettivi
dell'accordo di Parigi». L'obiet-

tivo è la transizione verso l'ener-
gia pulita e l'eliminazione dei
combustibili fossili. In Europa
le sovvenzioni ai combustibili
fossili, che n12018 ammonta-
vano a 50 miliardi (un terzo di
tutte le sovvenzioni Ue), sono
state invece stabili nell'ultimo
decennio, con un picco di 53mi-
liardi ne12012, ma hanno ripre-
so di circa il 6 % all'anno dal
2015 fino a12018.

Stop alla deforestazione
Puntare a mantenere il riscal-
damento globale a -E 1.5 °C
non sarebbe possibile senza
conservare le foreste e preser-
vare il loro ruolo di assorbitori
di anidride carbonica. Con
questa premessa 132 Paesi,
che contengono oltre il 90%
dei «polmoni della Terra» han-
no firmato un accordo per fer-
mare la deforestazione entro
2030, primo successo an-
nunciato a Glasgow. Sul
tavolo c'è uninvestimen-
to di 19,2 miliardi di dol-
lari di fondi pubblici e
privati complessivi, e
tra ifirmatari compa-
iono anche Brasile e
Indonesia. Bisogne-
rà vedere come que-
stiPaesirispetteran-
no iltrattato.

Addio al carbone
(2030-40)
Sono state rafforza-
te una serie di inizia-
tive per accelerare
l'addio al carbone, la
più sporca delle fonti

fossili. Almeno 23 Stati
alla Cop26 di Glasgow

(ora sono 45 in totale) si
sono impegna-
ti per la prima
volta ad elimi-
nare il carbo-
ne dalla loro

produzione di energia. Fra
questi Indonesia, Vietnam, Po-
lonia, Corea del Sud, Egitto,
Spagna, Nepal, Singapore, Ci-
lee Ucraina. Le scadenze sono
variabili, a seconda che si trat-
ti di un Paese invia di sviluppo
o un Paese sviluppato, ma mol-
te sono le perplessità: la Polo-
nia (23° economia mondiale)
si è fatta passare come Paese
invia di sviluppo e ha promes-
so l'addio al carbone entro il
2040. MON.PER.—
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